
VENERDÌ 5 GIUGNO 2009 il Resto del Carlino CESENA 5 ••

IL PROGETTO ‘i Nasi Rossi del Dottor
Jumba’ è nato nel 1999 all’interno del reparto
di pediatria del Bufalini, ideato dall’Aquilone
di Iqbal con l’intento di stimolare la parte sana
dei pazienti affinché essi stessi siano
protagonisti attivi dei loro processi di
guarigione. Oggi, oltre che i pediatria, i
dottori clown operano anche nel reparto
grandi ustionati del nosocomio cesenate,
all’ospedale Morgagni-Pierantoni di Forlì, alla
Clinica Gozzadini di Bologna (presso il
reparto di oncologia pediatrica) e a domicilio
a Faenza. Sono state inoltre attivate delle
collaborazioni e una serie di progetti
straordinari in contesti di emergenza come i
territori di Gaza e la Bielorussia.

«L
A VALIGIA è
già pronta. Pri-
ma voto, poi

parto. Vado in Abruzzo, a
dare una mano e a provare
a regalare un po’ di sereni-
tà, una pacca sulla spalla o
anche solo un po’ di soste-
gno morale a chi laggiù ha
perso tutto».
L’estate di Azzurra Alexiadis, cesenate
iscritta all’associazione l’Aquilone di Iq-
bal, comincerà così, con un grosso naso
rosso appiccicato sopra a quello originale,
un camice tempestato di disegni, un paio
di peluche e un mare di palloncini gonfia-
bili che spuntano dalle tasche dei pantalo-
ni. In mezzo alla tendopoli dell’Aquila a
regalare sorrisi. Insieme a un’altra dotto-
ressa clown pure lei affiliata al progetto
dei ‘Nasi Rossi del Dottor Jumba’, una re-
altà nata a Cesena dieci anni fa con lo sco-
po di regalare sollievo ai piccoli pazienti

del reparto di pediatria
del Bufalini.

«OPERERÒ con Lin-
da Venturi — racconta
Azzurra —, che abita a
Faenza, è in pensione e
fa pure lei parte dell’as-
sociazione l’Aquilone di Iqbal. In queste
ore è già in viaggio per l’Abruzzo, io inve-
ce partirò dopo aver votato. Resteremo fi-
no al 9 giugno. L’emergenza è iniziata
due mesi fa e da allora in quelle zone han-
no già operato un’ottantina di clown dot-

tori. Noi che andiamo
adesso abbiamo l’impor-
tante compito di non
far mancare il sostegno
alla popolazione anche
quando il clamore e l’in-
teresse dell’opinione
pubblica cominciano

ad affievolirsi».

LE DUE volontarie faranno base in uno
dei campi dell’Aquila, ma da lì si sposte-
ranno in continuazione: « Il clown dotto-
re non sa solo fare smorfie buffe. Capisce

anche quando quello che
conta è sedersi a fianco di
una persona che si tiene
la testa tra le mani e stare
lì, ad ascoltare in silen-
zio».

SIA AZZURRA che Lin-
da hanno alle spalle un
percorso formativo svol-

to presso il dipartimento di psicologia di
Bologna, al quale sono seguiti anni di
esperienza sul campo. «Avremo a che fare
con bambini, adulti e anziani. Siamo pre-
parate, perchè anche lavorando prevalen-
temente in un reparto di pediatria, tante
ore si trascorrono fianco a fianco coi geni-
tori che aspettano i figli davanti alla porta
di una sala operatoria. Conosciamo bene
gli alti livelli di stress e di tensione. An-
che tra le macerie abruzzesi faremo del no-
stro meglio per alleviarli».

Luca Ravaglia

CINQUE dei sei finalisti del-
la 57ª edizione del Premio
Bancarella (che sarà asse gna-
to il 20 luglio a Pontremoli) sa-
ranno stasera, dalle 20.45, al
centro culturale San Biagio
per una serata di gala organiz-
zata — anche quest’anno —
dalla Confesercenti Cesenate
in collaborazione con l’assesso-
rato alla Pubblica Istruzione
del Comune. Hanno confer-
mato il loro arrivo Gaetano
Amato (finalista con “Il testi-
mone”), Alfio Caruso (“Willy
Melodia”), Donato Carrisi
(“Il suggeritore”), Lorenzo Li-
calzi (“Sette uomini d’oro”) e
Marco Malvaldi (“Il gioco del-
le tre carte”). Mancherà solo
Delphine De Vigan (“Gli ef-
fetti secondari dei sogni”) ma
in sua rappresentanza ci sarà
un esponente della casa editri-
ce, la Mondadori.

IL GALÀ al San Biagio sarà
anche l’occasione per riportare
sotto i riflettori i ragazzi vinci-

tori del concorso “Il Bancarel-
la nelle scuole” — imperniato
su recensioni dei libri seleziona-
ti — nelle varie città della re-
gione. A Cesena l’ha spuntata
Lorenzo Valzania del liceo
scientifico “Righi”. Altro mo-
mento importante della serata
sarà la consegna del Premio
Confesercenti “Cesena e le sue
pagine” al concittadino Guido
Pedrelli. Non mancherà l’or-
mai tradizionale appendice ga-
stronomica e conviviale

all’evento, nella cornice sugge-
stiva del chiostro. Qui saranno
protagonisti i prodotti tipici del-
la Romagna, a partire dalla
piadina. Un’occasione per far
conoscere a questi “vip della
letteratura” le delizie gastrono-
miche locali. Per sollecitare lo
spirito oltre alla gola, le libre-
rie Bettini e Minerva, mette-
ranno in vendita tutti i libri fi-
nalisti del premio.

L’INTERA iniziativa è stata
organizzata sotto la regia di
Maria Luisa Pieri, della Con-
fesercenti Cesenate. Hanno as-
sicurato la loro presenza il sin-
daco Giordano Conti, l’asses-
sore Daniele Gualdi, Roberto
Manzoni, presidente della
Confesercenti Emilia Roma-
gna e Claudio Giumelli, in
rappresentanza della Fonda-
zione Bancarella.
————
Nella foto: Gaetano Amato,
che oltre che scrittore è an-
che attore (è fra i protagoni-
sti della fiction La Squadra)
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le operazioni ora invia

due sue volontarie

SERATA DI GALA

Al San Biagio i finalisti
del Premio Bancarella

PEDIATRIA
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